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Ai fini della tutela dell'unita' economica  della  Repubblica,in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e 
nel rispetto dei principi di coordinamento della finanza  pubblica, nelle more della definizione  delle  nuove  regole  della  governance 
economica europea, le regioni e le province autonome assicurano,  per ciascuno degli anni dal 2023 al  2025,  un  contributo  alla  
finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. Per i medesimi fini i comuni, le province e le citta'  metropolitane  assicurano  un  
contributo  alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i  comuni,  e  a  50 milioni di euro, per le  province  e  le  citta'  
metropolitane,  per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

Art 1 comma 850 LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178



Il riparto del concorso alla finanza  pubblica  da  parte  dei comuni, delle province e delle citta' metropolitane di cui  al  comma 850 e ‘effettuato, per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025,  con  decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro  dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 
gennaio 2024,  previa  intesa in  sede  di  Conferenza  Stato-citta'  ed   autonomie   locali,   in proporzione agli impegni di  spesa  corrente  al  netto  
della  spesa relativa alla missione  12  'Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia' degli schemi di bilancio degli enti locali, come risultanti dal 
rendiconto di gestione 2022 o, in caso di  mancanza,  dall'ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
(BDAP) alla data del 30 novembre 2023. Per gli anni 2024  e 2025 le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun anno a ciascun ente sono erogate al  
netto  del  rispettivo  concorso  alla  finanza pubblica. In caso di incapienza si applicano  le  procedure  previste all'articolo 1, commi 128 e 129, della 
legge  24  dicembre  2012,  n. 228. Per la quota dei comuni appartenenti al territorio della regione Valle  d'Aosta  l'importo  del  concorso  e'  versato  
dalla  regione all'erario con imputazione sul capitolo 3465,  articolo  1,  capo  X, dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 aprile  di  ciascun anno 
e, in mancanza di tale versamento, tale  importo  e'  trattenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze a valere  sulle  somme  a qualsiasi titolo 
spettanti alla medesima regione. In caso di  mancata intesa entro trenta giorni dalla data di prima iscrizione  all'ordine del giorno della Conferenza 
Stato-citta' ed  autonomie  locali  della proposta, il decreto può comunque  essere  adottato.  Ciascun  ente accerta le  entrate  di  cui  ai  periodi  
precedenti  al  lordo  del contributo alla finanza pubblica e impegna tale spesa al lordo  delle minori somme ricevute, provvedendo,  per  le  entrate  
non  riscosse, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.
,

Art 1 comma 853 LEGGE 30 dicembre 2020, n. 158



Art 1 comma 533 legge 2013/2023

• Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa 
pubblica e nel rispetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole 
della governance economica europea, i comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della 
Regione siciliana e della regione Sardegna assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a carico 
delle province e delle città metropolitane, ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto della spesa relativa 
alla missione 12, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, degli schemi di bilancio degli enti locali, come risultanti dal 
rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza, dall'ultimo rendiconto approvato e tenuto conto delle risorse del PNRR , 
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione europea del 13 luglio 2021, come modificato ai sensi 
della decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione europea dell'8 dicembre 2023, assegnate a ciascun ente alla 
data del 31 dicembre 2023, così come risultanti dal sistema informativo di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178 , nonché delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 1, commi 29 e 29-bis, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. Sono esclusi dal concorso di cui al periodo precedente gli enti locali in dissesto finanziario, ai sensi dell'articolo 
244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o in 
procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell'articolo 243-bis del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 o che abbiano sottoscritto gli accordi di cui all'articolo 1, comma 572, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.



Art 1 comma 534 e 535 legge 2013/2023

• 534. Gli importi del contributo alla finanza pubblica di cui al comma 533 a carico di ciascun ente sono determinati con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 marzo 2024, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. In caso di mancata intesa entro venti giorni dalla data di prima iscrizione 
all'ordine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della proposta di riparto delle riduzioni di cui al periodo 
precedente, il decreto è comunque adottato.

• 535. Il contributo alla finanza pubblica, come determinato ai sensi del comma 534, è trattenuto dal Ministero dell'interno a valere 
sulle somme spettanti a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, per i comuni, e sulle somme spettanti a titolo di fondo unico distinto per le province e le città metropolitane di cui all'articolo 
1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Fermo restando quanto disposto dal periodo precedente, gli enti locali accertano in entrata le somme spettanti, rispettivamente, 
per i comuni a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e per le 
province e le città metropolitane a titolo di fondo unico di cui all'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e 
impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui al comma 534 del presente articolo, provvedendo, per la quota riferita al 
concorso attribuito, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi di cui al periodo 
precedente, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

• .



Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo di importo pari a 113 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 da 
destinare prioritariamente ed in quote costanti nel quadriennio 2024-2027 agli enti locali in deficit di risorse con riferimento agli effetti 
dell'emergenza da COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese, come stabiliti dal decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Le disponibilità residue sono assegnate, per ciascun anno, ai 
comuni, alle province e alle città metropolitane, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro il 15 febbraio 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità da individuare 
con il medesimo decreto.

Art 1 comma 508 LEGGE 30 dicembre 2023, n. 213



• Decreto 29 marzo 2024 | Documentazione | Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali (interno.gov.it)

• Gli allegati ai decreti interministeriali in applicazione dei commi 533 e 
508 della legge di bilancio per l’anno 2024 (fondazioneifel.it)

• Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell Economia e delle 
Finanze - Disposizioni contabili per gli enti locali relative alla 
regolazione delle risorse COVID-19 - Decreto del Ministro dell’Interno 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 19 giugno 
2024 (mef.gov.it)







LA CONTABILIZZAZIONE IN BILANCIO

Gli enti dovranno accertare per intero l’entrata iscrivendo in spesa l’ammontare del taglio, regolarizzando 
l’importo con apposito mandato di pagamento a valere sull’entrata.

A tale scopo dovrà essere utilizzato un capitolo per ogni taglio con il codice U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti 
correnti al Ministero dell’Economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa“, collocato 
alla Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione“, Programma 03 “Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e provveditorato“, COFOG 1.1 “Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie 
e fiscali e affari esteri“.
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